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Parabita, 26 marzo 2020 
 

 

 

 

Lettera aperta 

- AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

- AL PRESIDENTE DELLA REGIONE PUGLIA 

- AL PREFETTO DI LECCE 

- AL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI LECCE 

- AI SINDACI DELLA PROVINCIA DI LECCE 

p.c. AGLI ORGANI DI INFORMAZIONE 

 

 

 

MISURE PIU’ RESTRITTIVE SULLE EMISSIONI DELLE POLVERI SOTTILI 

PER COMBATTERE LA DIFFUSIONE DEL COVID-19 

            
          La scrivente Associazione, in relazione alla situazione di emergenza sanitaria, sociale ed 

economica determinata dalla pandemia in atto nel nostro Paese, ed al fine di apportare il proprio 

contributo al dibattito ed alle scelte che possano risultare più efficaci, ritiene che, in conformità al 

recente DPCM del 24 marzo 2020, sia urgente attivare rigorosi controlli a livello locale atti a 

prevenire la diffusione del virus. In questo scenario risulterebbe opportuno - a nostro parere - porre 

maggiore attenzione ad uno studio della Società Italiana di Medicina Ambientale (SIMA) e delle 

Università di Bologna e di Bari, che è stato firmato da una dozzina di docenti, ricercatori ed esperti 

di indiscussa autorevolezza (vedi il testo su www.simaonlus.it); esso mostra una indubbia 

correlazione tra incidenza di infezioni virali e concentrazioni di polveri sottili PM10 e PM2,5 

in atmosfera, con conseguente aumento delle infiammazioni polmonari e della mortalità. 

         Lo studio si basa su solide basi scientifiche e su una vasta letteratura specialistica 

internazionale causata anch’essa da un coronavirus, dalla diffusione della Sars (Severe acute 

respiratory syndrome) in Cina nel 2003, al fattore di rischio dello smog sul virus sinciziale nei 

bambini, alle ricerche sulla diffusione del morbillo a Lanzhou, al più recente studio di ricercatori 

cinesi pubblicato su Toxicology lettersche, che collega possibili sequenze geniche sulle cellule 

bronchiali all’infiammazione da particolato [per i riferimenti alla letteratura scientifica vedi 

l’articolo di Adriano Botta, “Sì, lo smog aiuta il virus: ecco gli studi che lo avevano previsto”, su 

L’Espresso, 23 marzo 2020]. In base a queste conclusioni il particolato atmosferico 

funzionerebbe da vettore di trasporto (carrier) per molti contaminanti chimici e biologici 

(inclusi i virus) che così possono restare in atmosfera più ore, giorni o settimane (in dipendenza di 

parametri come la temperatura, l’umidità e la radiazione solare), diffondendosi anche a lunghe 

distanze. Tale studio inoltre ha mostrato che elevate concentrazioni di polveri sottili posso avere 

effetti di accelerazione (boost) sulla diffusione virulenta dell’epidemia. 
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         Tale fenomeno è stato riscontrato dai ricercatori del SIMA in particolar modo nella Pianura 

Padana, in confronto con altre aree d’Italia con minori livelli di contaminazione atmosferica; nè 

risulta, al di là di generiche smentite, che siano stati prodotti studi in senso contrario con simili 

fondamenti scientifici e a firma di scienziati indipendenti. 

          In tale contesto, mentre sono state introdotte giustamente misure più severe sulla 

circolazione di persone e mezzi sulle strade, in mancanza di adeguati controlli si rischia di 

lasciare aperte in aria vere e proprie “autostrade” per la diffusione del virus.  

          In particolar modo, per quanto riguarda il territorio salentino, queste risultanze andrebbero 

correlate con i dati epidemiologici disponibili: il Report Ambiente e Salute, recentemente presentato 

dal Dipartimento di Prevenzione della ASL di Lecce, traendo i dati dalla studio Protos sui fattori di 

rischio per tumore polmonare nel Salento, conferma la persistenza di un’area “cluster” per tumori 

polmonari maschili individuabile nei territori del Comuni di Galatina, Galatone, Maglie, Soleto, 

Sternatia, Zollino, Corigliano d’Otranto, Cutrofiano, Cursi, Muro Leccese, Neviano, Collepasso, 

Seclì, Melpignano, Sogliano Cavour. Secondo questi dati, ad esempio, i residenti nell’area 

industriale di Galatina, per effetto di emissioni industriali, avrebbero un rischio di contrarre 

un tumore polmonare del 71% maggiore dei dati medi. Già nel 2012 l’Istituto Superiore di 

Sanità e ARPA individuavano un eccesso di mortalità nella stessa area citata comprendente 16 

comuni del Salento centrale, da cui era derivato un impegno della ASL ad “adottare tutte le possibili 

iniziative di competenza”. E’ amaro prendere atto invece della perdurante carenza di programmi di 

prevenzione primaria, mentre vengono rilasciare autorizzazioni che spesso ignorano prescrizioni più 

rigorose e cautelative, come nel caso del rinnovo AIA per il cementificio Colacem. 

             Tutto ciò considerato, prendendo atto della grave emergenza in corso che richiede 

provvedimenti rigorosi e straordinari, considerando gli effetti cumulativi che i fenomeni 

descritti - preesistenti e nuovi - comportano per le popolazioni salentine, in applicazione del 

principio europeo di precauzione ed in coerenza con i diritti diffusi alla salute e all’ambiente 

salubre costituzionalmente garantiti, la scrivente Sezione di Italia Nostra chiede alle SS.LL. in 

indirizzo (ognuno per le proprie competenze)  di: 

• verificare con rigore l’effettiva chiusura delle attività produttive presenti nel proprio 

territorio e comprese nel citato Decreto del 24 marzo u.s., che vieta ogni attività d’impresa, 

con particolare attenzione a quelle che insistono nel “cluster” indicato; 

• introdurre, in via preventiva e precauzionale, misure più severe per ridurre l’emissione 

e il trasporto di polveri sottili in atmosfera, provenienti in particolare da attività produttive e 

da quelle ad esse correlate presenti su tutto il territorio provinciale e regionale. 

               Pertanto, nel ritenere che la riduzione della pressione ambientale possa favorire la 

riduzione del contagio in atto e prevenire nel tempo l’insorgere di ulteriori patologie, 

nell’evidenziare che i Sindaci, massima autorità sanitaria locale, possono intervenire sulle sorgenti 

di emissione laddove sussistano rischi per la salute collettiva, si auspica che tali richieste, 

compatibili con la normativa vigente e contemplate in essa, siano rigorosamente valutate e - 

conseguentemente - che vengano adottati i più rigorosi e tempestivi provvedimenti. 

              In attesa di un gradito riscontro, si inviano distinti saluti. 

 

 

                                                                                             Marcello Seclì 

                                                                    Presidente Italia Nostra -  Sezione Sud Salento 

                                                                                                  


